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«All’hospice abbiamo imparato a non aver paura della morte»

Pubblicato: Giovedì 10 Dicembre 2009

Dal dolore e dalla sofferenza possono nascere rose rosse di passione e da
quello che hanno vissuto Gianni e Mary Maddaluno è nata l’associazione "Amici di Rossella", una
nuova onlus a sostegno del reparto cure palliative dell’ospedale di Busto Arsizio. L’hanno presentata
questa mattina e hanno raccontato la loro vicenda personale con grande emozione nel ricordo di
Rossella (foto a sin.), la loro figlia morta a soli 41 anni proprio in quel reparto, curata e assistita giorno e
notte da parenti, amici, volontari, infermieri e medici.

Rossella era laureata in architettura, aveva un figlio Alessandro che ora è la gioia dei nonni, e aveva due
passioni: la danza classica e il pianoforte. Rossella ha lasciato un marito e il papà l’ha definita moglie
amorevole, mamma integerrima e donna moderna. La sua storia non è diversa da tante altre all’interno
dell’hospice di Busto Arsizio, struttura nata nel 2007 che accompagna i pazienti inguaribili verso la
morte lenendo le sofferenze della persona e rendendo dignitoso il fine vita. Da questa esperienza è nata
la voglia di mettersi in gioco dei coniugi Maddaluno con questa associazione: «L’idea è nata un anno fa
ad un convegno tenutosi ai Molini Marzoli sul tema delle cure palliative – ha raccontato con voce rotta
dall’emozione Gianni – ci siamo sentiti di andare oltre l’oblazione per l’ospedale e abbiamo deciso di
coinvolgere alcune famiglie bustesi benemerite che ci hanno aiutato e che ringraziamo. Così, da una
proposta del direttore dell’azienda ospedaliera Pietro Zoia siamo qui a presentarci alla stampa».

Accanto a Gianni e Mary c’erano il direttore Zoia, il dottor Valter Reina, responsabile del reparto, e
alcune infermiere che lavorano fianco a fianco con i malati: «tutte le persone accanto a me – ha detto

ancora Gianni Maddaluno – garantiscono la dignità
delle persone, compiono un’opera di importanza straordinaria per le famiglie e per i malati. Sono vicini
a noi sia qui in ospedale che nell’assistenza domiciliare, vero fiore all’occhiello di questo reparto. Gli
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ultimi 40 giorni di Rossella qui ci hanno fatto dire che la morte non ci fa più paura». Le parole forti del
fondatore dell’associazione vengono dritte dal cuore di chi sa cosa vuol dire vedere una figlia spegnersi
prima dei genitori. «Il paragone con la rosa rossa della passione è più che mai inerente – ha aggiunto il
direttore Zoia – oggi questa rosa che è l’hospice si è arricchita di un nuovo bellissimo petalo».
L’associazione, infine, ha ringraziato anche la Lilt e la giornalista Marilena Lualdi che ha deciso di
devolvere agli Amici di Rossella il ricavato della vendita del suo libro "Quando il nonno prese per il
naso il re".

Per sostenere l’associazione:

-mediante bonifico bancario per accredito sul c/c 231 presso il Credito Valtellinese – Agenzia 1 di
Busto Arsizio intestato a "Amici di Rossella – Onlus" cod IBAN IT 04H0521 622801000000000231
– mediante assegno bancario non trasferibile emesso all’ordine "Amici di Rossella Onlus" da
consegnare presso l’hospice
Nella causale del bonifico va riportata la frase "erogazione liberale". E’ possibile sostenere
l’associazione anche tramite il 5 per mille.
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